
Q ueste lettere contengono delle saggie massime 

di in o ra le , e di p o lit ic a , e si possono leggere  

con piacere. I l  Z e n o  c ’ istru isce , che quantunque  

la seconda ed izione s ia  aum entata  di un quarto  

l ib r o ,  in confronto d ella  prim a che tre ne con­

tiene soltanto , pure non è da trascu rarsi la  

prim a m ancando alcune lettere nella  seconda , 

ed altre m utilate , e che fu assistita dal Muzio 

stesso n e lla  c o rre z io n e , e v i è conservata la d i 

lu i ortografia. ( N ote al. F o n t . T .  1. p. 190 ).

v .

j  551 L e  M e n t it e  o c c ii in ia h e .  V e n e z ia  i 55i ,  per 

il G io lito  , in 8.°

Q uesta  è una confutazione d iretta  a ll’ aposta­

ta F r a  Bernardo Occhino da S ie n a . ( F o n ta n . 

B ib l.  T .  I I .  p. 488 )

v i .

i 553 O t e r e t t e  M o r a l i ,  e  s o n o
1 L a  orecchia del principe.

2 introduzione alla virtù .

3 Z i  cinque cognizioni.

4 Trattati del matrimonio.

5 Trattato dell’ obbedienza de’ sudditi.

6  Consolazione di morte.

7 Lm polvere. V e n e z ia  1553, G io lito  in 8.° 

In  queste egli d ice ( L  tf.catt. p . z f ó )  che ci

e mescolata la moralità gentile colla cristiana.
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